
 

 

 

 
 

Ragazzi, oggi il Vangelo può sembrare un po’ duro, quasi da film catastrofico o da serie TV.  

Protagonista è GESÙ: 
 

parla di guerre, terremoti, tradimenti, cose che fanno paura. Ma non dobbiamo 

spaventarci, perché Gesù non vuole terrorizzarci. Anzi, vuole insegnarci a guardare in 

profondità, a capire che nella vita ci sono cose che passano e cose che restano per sempre. 

 

Prima parola è AMORE: 

Immaginatevi di avere un castello di Lego bellissimo, costruito con pazienza. Un 

giorno, però, qualcuno potrebbe buttarlo giù. Vi arrabbiereste? Probabilmente sì. Eppure 

Gesù ci dice che anche le cose più belle e grandi – come il Tempio di Gerusalemme – un giorno possono 

crollare. Non c’è nulla che duri per sempre, tranne una cosa: l’amore di Dio per noi.  È l’unica cosa che 

non cade, non si rompe, non svanisce. Pensateci: tutto nella vita può cambiare, ma l’Amore di Dio no, 

quello rimane per sempre. Il problema è che troppe volte ci aggrappiamo alle cose che passano: il cellulare 

nuovo, la playstation, i vestiti alla moda… Ma se domani non funzionassero più? Sarebbe la fine del 

mondo? No! La cosa importante è avere il cuore saldo in Gesù. 

Ma nel Vangelo, Gesù ci invita anche a non arrenderci. Usa una parola che, a prima vista, può sembrare un 

po’ difficile. 
 

Perseveranza: Cosa vuol dire? Vuol dire non mollare, non scappare davanti 

alle difficoltà. Nello sport lo sapete bene: se durante una partita vi stancate e 

smettete di correre, la squadra perde. Se invece stringete i denti e andate 

avanti, anche quando è dura, allora potete vincere. Così è anche nella vita e nella fede: ci saranno momenti 

difficili, persone che non capiscono la nostra scelta di amare Gesù, ma Lui ci dice: “Resisti, non mollare, 

resta fedele!”. Con la vostra Perseveranza salverete la vostra vita. 
 

E qui arriva la terza parola: Fiducia. 

Quando le cose vanno male, quando sembra che tutto crolli, quando ci viene voglia di 

arrabbiarci o di lasciar perdere, Gesù ci invita a fidarci di Lui. È un po' come quando si 

gioca a lasciarsi cadere all’indietro e qualcuno ti prende al volo: se ti fidi, ti lasci andare; se non ti fidi, resti 

rigido e non vivi bene il gioco. Con Dio è lo stesso: se abbiamo Fiducia, possiamo lasciarci guidare da Lui 

senza paura, perché sappiamo che ci prende sempre tra le sue braccia. 
 

Allora, la domanda che vi faccio è questa:  

su cosa state costruendo il vostro cuore? 

Sulle cose che possono crollare come i Lego, o sull’Amore che non finisce mai? 

XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO  Ciclo C             Luca 21,5-19 

GESU’ 

PERSEVERANZA 

AMORE 

FIDUCIA 


